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Vice Presidente:       Avv. Massimo Rosi 

Componenti:
         Avv. Massimo Vergara Caffarelli (relatore)

CAF 09/12/13 - Appello di Giuseppe Cormaci avverso Comunicato Ufficiale C.G.N n.11 dell’8 novembre 2012 (sospensione per anni due da ogni attività federale, a decorrere dal 23 aprile 2012)

La CAF

· letti gli atti gli atti ufficiali e il ricorso in appello

· esaminati i documenti; 

· sentita la Procura Federale;

PREMETTE
A seguito della deliberazione n. 125 del 20 luglio 2012, il Consiglio Federale, preso atto delle gravi irregolarità amministrative e contabili nella gestione del Comitato Provinciale FIPAV di Reggio Calabria da parte del già presidente Giuseppe Cormaci, deferiva il tesserato alla Procura Federale che, ex art. 72 lett. C) R.G., in data 16 ottobre 2012, a sua volta deferiva l’incolpato alla Commissione Giudicante Nazionale.

Con provvedimento n. 05/2012.2013, dell’8 novembre 2012,  in Comunicato Ufficiale n.11, la Commissione Giudicante Nazionale disponeva applicarsi nei confronti di Giuseppe Cormaci la sospensione per anni due da ogni attività federale, a decorrere dal 23 aprile 2012.

Il tesserato, con atto di appello del 17 novembre 2012, impugnava il predetto provvedimento, sostenendo nel merito l’infondatezza dei fatti contestati allo stesso nonché l’assenza del disavanzo contabile nel bilancio consuntivo del 2011 che veniva a lui imputato.
OSSERVA

Le istanze  dell’appellante non possono trovare accoglimento in questa sede e pertanto l’impugnazione proposta appare infondata .
Infatti risulta per tabulas che il Cormaci, nella gestione del Comitato Provinciale di Reggio Calabria. abbia determinato un grave disavanzo economico in aperta violazione dei principi di efficienza ed economicità e delle norme che disciplinano la redazione dei  bilanci.
Al tempo stesso non può essere minimamente contraddetto come il medesimo abbia colpevolmente omesso di rappresentare  l’esatto disavanzo di gestione agli Organi Federali preposti, come non può essere confutata, vista l’esecuzione di puntuale attività di verifica contabile,  l’esistenza del disavanzo stesso.
Pertanto questa Commissione ritiene di condividere pienamente la decisione assunta dalla Commissione Giudicante Nazionale  in quanto nel merito correttamente e sufficientemente motivata.
Per quanto attiene all’entità della sanzione comminata, parimenti  la stessa appare giustificata avuto riguardo sia della carica ricoperta dal tesserato all’epoca dei fatti e del grave danno economico procurato, in applicazione delle aggravanti di cui all’art. 49 lett. a) e g)  R.G., sia in considerazione della recidiva, considerata l’esistenza di recenti precedenti della medesima indole.  

PQM

rigetta l’appello proposto e dispone incamerarsi la tassa di impugnazione.

                                                                                                    F.to il Presidente

                                                                                                Avv. Antonio Ricciulli
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